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Mobilità
D o r i go n i ,
svolta elettrica
del pulmino
degli «hippie»

Chi è nato tra gli anni ‘40 e ‘50 pro-
babilmente si ricorderà del «Bulli»,
il furgoncino simbolo del movi-
mento hippie, di una vita libera,
fatta di viaggio e scoperta. Ora si è
adattato ai tempi, rilanciato dalla
casa automobilistica Volkswagen
in chiave elettrica (ID Buzz). I rove-
retani lo hanno visto in anteprima,
ieri sera, nell’evento di presenta-
zione organizzato dalla concessio-
naria Dorigoni presso Progetto Ma-
nifattura. Come spiega Giacomo
Poggi, direttore generale di Dorigo-
ni, il comparto automotive si dimo-
stra terreno d’elezione per l’in no-
vazione. «Non va dimenticato —
prosegue Poggi — che dal 2025 lo
sviluppo dei motori termici sarà
sostanzialmente sospeso e ci si
concentrerà esclusivamente sui
nuovi motori elettrici». Ma qual è
l’atteggiamento nei confronti del-
l’elettrico? «Attualmente interessa
circa il 10% delle vendite totali e si
concentra soprattutto nel segmen-
to delle citycar. La preoccupazione
più grande riguarda sempre l’auto -
nomia, riferita soprattutto al conte-
sto infrastrutturale, che nel nostro
paese è ancora insoddisfacente».
Colonnine, dunque. Più numerose
e più distribuite sul territorio. E poi
incentivi: «Un anno fa, quando c’e-
rano molti incentivi statali e pro-
vinciali, abbiamo assistito a un’im -
pennata delle vendite. Quest’a n n o,
alla diminuzione dei primi è corri-
sposta quella delle seconde».
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«Settore alimentare in ripresa
In agricoltura più criticità»
La fotografia
Fulvio Giaimo (Uila Uil):
«2022 anno complesso
Tagli Arborea? Al lavoro
per reintegrare una
decina di lavoratori
Offerte da Latte Trento
e Hauser Carni»

di Margherita Montanari

I n Trentino, da gennaio a
dicembre, secondo
l’Osservatorio Inps, le ore di
cassa integrazione autorizzate

in provincia di Trento hanno superato
i 468 milioni. I numeri si sono gonfiati
agli sgoccioli dell’anno, sulla scia
dell’industria della carta e della
metalmeccanica. Il settore
alimentare ha vissuto una crisi
diversa, anticipata al primo semestre,
trainata dal combinato disposto di
caro energia e crisi delle catene di
valore dopo lo scoppio della guerra in
Ucraina. Ora, spiega Fulvio Giaimo,
segretario di Uila Uil, si sta dirigendo
verso «un nuovo equilibrio».
Eccezion fatta per la ferita — a n c o ra
aperta — del comparto lattiero-
caseario, che si è palesata nella
chiusura di una quarantina di stalle e
nei 27 licenziamenti di Arborea. E per
alcune alcune incognite che si
stagliano sul mondo dell’a g r i c o l t u ra ,
in forte sofferenza.
«A l l ’inizio del 2022, la situazione era
molto peggiore rispetto a quella
odierna — commenta Giaimo — Le
principali criticità si riscontravano
nella produzione di conserve. Con
l’inizio della guerra in Ucraina, ha

agricolo, dove permangono situazioni
di criticità ancora da sbrigliare.
Il sindacalista di Uila Uil, insieme alle
colleghe Katia Negri (Fai Cisl) e Elisa
Cattani (Flai Cgil), ha seguito la
procedura di esubero della
cooperativa sarda situata a Roveré
della Luna, portando aventi fino
all’ultimo trattative per ridurre
l’impatto della crisi del sito sulla forza
lavoro. «Quando l’azienda ci convocò
per la prima volta, ci vennero
presentate due opzioni: o la chiusura
dello stabilimento, o il taglio di alcuni
lavoratori. A metà novembre, è stato
annunciato il taglio di 35 persone, poi
calato a 27, e abbiamo lavorato per
rendere il più equo e oggettivo
possibile questo passaggio», spiega
Giaimo. Mercoledì è stato l’ultimo
giorno per una ventina di lavoratori
legati alla produzione e per 7 figure
impiegatizie. La porta si è chiusa con
una serie di tutele, «dall’incentivo al
licenziamento (sul piatto l’azienda ha
messo 270mila euro) alla clausola di
salvaguardia estesa a 12 mesi, per un
eventuale reintegro in azienda». Ma la
nota positiva è che già all’indomani
della chiusura dolorosa di un
percorso, si sono aperte altre opzioni,
che potrebbero rendere il
reinserimento dei lavoratori quasi
immediato. «Hauser carni
(specializzata nella macellazione di
carni suine, ndr) ha già portato avanti
colloqui con ex dipendenti Arborea
del lato impiegatizio — spiega
Giaimo, che si è mosso per trovare
una strada di reintegro per coloro che
sono stati licenziati — Disponibilità
l’ho raccolta anche in Latte Trento,
pronta ad offrire 7-8 posizioni alle
figure scartate dalla produzione del
sito di Roveré della Luna. In questo
caso, gli operai sarebbero già
preparati a svolgere il lavoro. Ho già
preso contatti con la persona addetta
al personale della coop sarda».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cominciato a mancare olio di
girasole, utilizzato nelle preparazioni,
e la produzione sembrava a rischio.
Poi si è aggiunto il problema della
carenza degli imballaggi, anche
questo in parte superato. La
questione tuttora aperta è quella del
caro-energia, che pesa su imprese
alimentari e agricole, particolarmente
energivore. E rimane la difficoltà del
settore lattiero-caseario, in cui
abbiamo visto la sofferta vicenda
Arborea». L’Unione italiana dei lavori
agroalimentari è l'organizzazione
sindacale della Uil, che rappresenta i
lavoratori e le lavoratrici del settore
agricolo e alimentare. Se per
l’industria alimentare al momento
non si staglia l’ombra della cassa
integrazione o di ulteriori tagli,
diverso discorso va fatto per il settore

Riva del Garda Fierecongressi | Dal 6 febbraio torna il salone dell’accoglienza

Hospitality fa il boom di espositori: 585 iscritti
La pandemia non ha spento il
mondo fieristico. Dai numeri con cui
si presenta la 47esima edizione di
Hospitality, salone dell’accoglienza
che si svolge ogni anno negli spazi di
Riva del Garda Fierecongressi,
sembrerebbe aver acquisito nuovo
slancio. Il numero degli espositori
iscritti alla rassegna è salito a 585,
più alto ancora dei livelli pre-Covid.
E il 30% delle aziende sono nuove
realtà, che hanno scelto lo spazio
espositivo trentino per aprirsi al
mercato e far crescere il loro
business. Ad esempio startup
tecnologiche, che presenteranno
soluzioni innovative per hotel,
ristoranti e fornitori del mondo
Ho. Re .C a
La fiera, in partenza il 6 febbraio, è
tra i punti di riferimento nel
comparto dell’ospitalità e
dell’accoglienza. «L’edizione 2023
conferma la vocazione globale di
Hospitality, una manifestazione
internazionale che richiama buyer
esteri provenienti da Europa, Centro
e Sud America», il commento di
Roberto Pellegrini, presidente di
Riva del Garda Fierecongressi.
Gli oltre 40 mila metri quadri di
superficie saranno suddivisi in 4
settori (dedicati al wellness, alla
tecnologia, al cibo e al bere) e su 3
aree speciali — novità del 2023 — sui
temi di birra artigianale, ai cocktail,
al turismo del vino e dell’olio (nel
padiglione Winescape). «Se
l’enoturismo costituisce da solo un

settore che vale 2,5 miliardi di euro
l’anno — commenta Giovanna
Voltolini, exhibition manager di
Hospitality — è ormai noto che
anche nel mondo dell’olio sono in
corso grandi investimenti da parte di
realtà che hanno compreso le
potenzialità di crescita del settore
anche in chiave turistica».
In linea con i nuovi scenari
dell’ospitalità, durante la rassegna
rivana saranno esplorate le ultime
frontiere. Con oltre 100 eventi, in 3
sale formative, 150 speaker e
seminari, possibilità di fare meeting

e confrontarsi tra albergatori e
fornitori. Secondo una recente
indagine a cura di «World Capital» e
Nomisma, quasi la metà degli
operatori alberghieri e dell’ospitalità
sono intenzionati a pianificare
investimenti nell’eff icienza
energetica della propria struttura. Il
tema sarà trattato in un panel
organizzato da Asat, l’associazione
trentina degli albergatori e delle
imprese turistiche, che terrà un
incontro con focus proprio
sull’autoconsumo delle strutture
r i c e t t ive .

Prendono poi sempre più piede
esperienze all’aria aperta. Tanto che
nella 47esima edizione della fiera è
stato deciso di dedicare un’i n te ra
area al boom di questo filone
turistico. Tra «glamping» (campeggio
di alta gamma nelle zone di lago o di
montagna in particolare), turismo
nella natura, benessere e sport
outdoor. Un tema a cui sarà dedicato
un intero padiglione. «L’accordo con
Faita (Feder camping) si inserisce
nella nostra strategia di continua
ricerca e ampliamento dell’o f fe r t a
espositiva ai diversi segmenti del
mercato dell’accoglienza e della
ristorazione», commenta Alessandra
Albarelli, direttrice generale di Riva
del Garda Fierecongressi.
Altro segmento centrale attorno a cui
si creeranno occasioni di confronto è
quello dell’accessibilità, con l’i n te n to
di promuovere questo segmento di
mercato e soprattutto formare le
imprese della ristorazione e
dell’ospitalità.
Nei quattro giorni di fiera (dal 6 al 9
febbraio), sono attesi quindi 585
espositori — che potranno usare
l’App apposita per organizzare le
proprie agende — e migliaia di
visitatori. Una sfida importante per la
cittadina trentina, che si è preparata
ai flussi legati alla manifestazione
organizzando parcheggi distanti dal
polo fieristico e navette apposite per
decongestionare il traffico.
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Presentazione Ieri all’Itas Forum, gestito dalle fiere di Riva. Al centro, il presidente Roberto Pellegrini

Credito Ue
Oneri banche
c o o p e ra t ive ,
p ro m o s s o
l’a l l e g ge r i m e n to
Federcasse, la federazione
italiana delle banche del credito
cooperativo, a cui aderisce
anche Cassa Centrale Banca, ha
accolto con favore
l’emendamento promosso dal
credito cooperativo per una
maggiore proporzionalità delle
norme bancarie europee. La
modifica è confluita nella
«Posizione negoziale» del
Parlamento europeo sul
«Pacchetto Bancario Ue 2021»,
alleggerendo gli oneri burocratici
impropri per le banche
cooperative. «Pur essendo non
risolutive — ha detto il
presidente Augusto dell’Erba
—procedono nella giusta
direzione. Nell’auspicio che
vengano accolte dal Consiglio e
dalla Commissione, le proposte
dovrebbero aiutare le autorità di
vigilanza a calibrare l’attività di
supervisione nei confronti delle
banche di minori dimensioni,
anche le banche mutualistiche di
comunità, quali le Banche di
credito cooperativo, le Casse
Rurali e le Casse Raiffeisen».
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Con i lavoratori Fulvio Giaimo (Uila Uil)

Lorenzo Sighel


